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Capitolo 1

Vigilia di Natale, Londra,

Josephine, Madame Debroux, chiuse a chiavi la porta della sua sartoria e poi si voltò verso la stanza sul retro. La sua giornata di lavoro era finita, e ora aveva intenzione di prepararsi per la serata. Canticchiò una melodia allegra e si diresse verso la sala nascosta che portava alla sala da gioco al piano di sopra.

Se qualcuno le avesse detto 6 anni fa che la sua sartoria sarebbe arrivata ad ospitare una sala da gioco per sole donne, lei gli avrebbe riso fragorosamente in faccia.

Invece rise davvero quando la sua vecchia cliente, poi diventata una sua amica, Narissa, ora Duchessa di Blackmore le si avvicinò con quest'idea della sala da gioco. Il padre di Narissa era morto e le aveva lasciato in eredità un sacco di soldi. Denaro che oltre alla propria fortuna, Narissa desiderava investire in un modo più insolito. Josephine non la riteneva una cosa saggia da fare, ma alla fine fu d'accordo comunque.

Ora, a ripensarci, Josephine era abbastanza soddisfatta di aver preso questo accordo. Narissa le pagò l'affitto per lo spazio del piano di sopra, le tantissime ragazze che frequentavano la sala spesso erano clienti fedeli anche del negozio.

Solo un'ora fa, Josephine aveva consegnato un abito a Lulia che aveva commissionato per Evelina. La Duchessa era solo una tra le tante clienti abituali di Josephine. Da quando Fortuna’s Parlor aveva aperto, tantissime signore molto ricche erano anche clienti fedeli del negozio di Josephine. Di conseguenza i suoi guadagni erano triplicati.

Inoltre, lei e Narissa erano diventate migliori amiche. In realtà, erano più come una famiglia.

Fortuna’s Parlor era stato quindi una benedizione, e stasera la sala da gioco doveva ospitare per la prima volta anche gli uomini. Josephine aveva accettato di partecipare e aiutare a decorare per la gran festa, una festa di ballo natalizia.

Anche Brooke, Lulia, e Hannah dovevano offrire il loro supporto. Un leggero sorriso apparve sulle labbra di Josephine quando si incamminò su per le scale. Desiderosa sia di trascorrere del tempo con le sue amiche ed eccitata per il ballo natalizio.

Sarà di certo una splendida Vigilia di Natale. Giddy con un entusiasmo da ragazzina a cui Josephine con i suoi ben 36 anni non era più abituata, varcò la soglia di Fortuna’s e si avviò verso l’ufficio di Narissa. 

Quando entrò la sua gioia tutt’a un tratto si dissolse. “Che succede?” chiese. 

“Di tutto.” Sospirò Narissa mentre agitava la mano davanti a lei. 

“Niente a cui non si possa porre rimedio,”  contrattaccò Seth, poi si spostò per mettersi al fianco di sua moglie. 

Josephine si fece avanti nella stanza. “Posso essere d’aiuto?”

“Solo se hai un bel po’ di vischio e agrifoglio con cui riempire tutto il negozio.” Brooke posò il bicchiere sulle labbra e poi fece un lungo sorso. 

“Ho già trovato la soluzione,” disse la sua Grace. 

Narissa si voltò con gli occhi spalancati verso suo marito. “Non puoi fare sul serio. Ci porteremmo sfortuna da soli.”

“Serio su cosa?” Josephine inarcò un sopracciglio. 

Brooke si spostò dov’era il decanter e riempì il bicchiere. “Ha suggerito di prendere gli addobbi dalle nostre case per usarle qui.” Versò un altro bicchiere e poi si avviò verso Narissa. “Il protocollo lo vieta.”
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